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ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “iUS SCHOLAE” PRESENTATO DAI CO\SIGLIERI
COMUNALI DEI GRUPPI “CUNEO SOLIDALE DEMOCRATICA”. “PARTITO
DEMOCRATICO”. “GRUPPO MISTO DI MAGGIORANZA” E “CRESCERE INSIEME”_—



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
— in Italia, I ‘acquisizione della cittadinanza italiana è attualmente regolamentata dalla Legge 91 del

192. che stabilisce il cosiddetto ms sanuuinis, ovvero il diritto di eittad:nanza sìn dalla nascita per
chi è figlio di uno o entrambi i cenitori cittadini italiani. [..a stessa le.gge pre\ cde alcune
salvacuardie contro l’apolidia e per chi ha genitori ìmpossìbilitati a trasmettere la propria
cittadinanza \nehe i •fluli di ìenoti trovati nel territorio italiano acquisisc000 dalla nascita la
cittadìnanz.a italiana:
diverso è il caso dei minorenni (li orcine straniera nati in Italia, secondo le nonne attualmente
vìg’enti. solo coloro clic hanno rìsieduto legalmente e s.enza interruzioni nel nostro Paese fino al
raggiungi nento della maggiore etè possono divenire cittadini italiani, presentando richiesta entro
un anno dal compimento del d ieiottesi nio compleanno:
per chi è amvato in Italia anche da molio piccolo, invece, vige il principio della naturalizzazione,
eioe una solta dE entato maggiorenne, il cittadino straniero puo eluedere la cittadinanza se ha
raggiunto i (licei anni di residenza regolare ininterrotta e può dimostrare un certo lisello (li reddito.
oltre ad altri requisiti alloggiatE i. llngubtiei e (li carattere sociale:

CONSIDERATO CHE
negli ultimi anni il dibattito sulla cittadina a è emerso più volte senza arrivare mai ad una modifica
della attuale legge 91/1992;
la questione è complessa e coinvolge diverse dimensioni: giuridica, sociale, culturale, ma è
innanzitutto identitaria definendo chi è italiano echi non lo è;
l’attuale legge sulla cittadinanza, vecchia di trent’anni, non fotografa più il Paese;
una legge onai superata nei fatti, per bambini, bambine e adolescenti che nascono e crescono in
Italia insieme ai compagni di scuola, ma con meno diritti e opportunità;
la mancata cittadinanza complica l’accesso ad attività extra scolastiche come la partecipazione a
gite scolastiche e attività sportive;
parliamo di un 11% circa degli alunni, secondo gli ultimi dati del ministero dell’istruzione e del
merito 560 mila nuovi italiani nati nel nostro paese o arrivati qui prima dci 12 anni, un numero che
sicuramente ci deve far riflettere perché sono i compagni di banco dei nostri figli, sono quei ragazzi
che iscrivendosi a scuola ci pcnnettono anche di creare nuove classi scolastiche in un contesto
messo a dura prova dal cosiddetto inverno demografico;

RITENUTO CHE
— a questi studenti ancora oggi vicn negata la cittadinanza italiana, creando una discriminazione

giuridica che rischi di isolare questi ragazzi:
non riconoscere la cittadinanza italiana a questi bambini. bambine e giovani rischia di limitare il
loro senso di appartenenza al territorio, alla comunità, e limitare il desiderio di partecipare alla x ita
soci al e;
il senso di appartenenza a una comunità negato o disconosciuto può generare un distacco da quella
stessa comunità, una difficoltò di piena integrazione e la sensazione di essere ai margini di un
gruppo al quale si contribuisce quotidianamente:

— al contrario, il riconoscimento della cittadinanza italiana promuoverehhe l’integrazione e aprirebbe
ad un senso di appartenenza e partecipazione;

CONSIDERATO CHE
parlare di ius SCHOLAE vuoI (lire dare una risposta ai tigli degli immigrati di prima e seconda
generazione con un impatto molto flirte sulla vita qrtotidiana di molti ragazzi e ragazze e sulle loro
tdmiglie:



JMPE(;NA LA SINDACA E LA GIUNTA

a [hrsi promotore di questa proposta di legge ed a trasmettere questo odg in Regione ed in Parlamento

aftinché si arrivi celermente ad una leuge che regolamenti I aequisizione del la cittadinanza italiana

da parte delle studcntessc e degli studenti che abbiano completato un ciclo scolastico di 5 anni -


